
 

 

 

 

 

 

VISITA AL CIE DI CROTONE 

 

 

Una delegazione dell'Unione Camere Penali e della Camera Penale locale in data 29 maggio ha 

fatto ingresso al CIE di Crotone constatando ancora una volta, e forse in maniera più drammatica, 

le tragiche condizioni di trattenimento degli stranieri in attesa di identificazione al fine del 

rimpatrio. 

In particolare si è osservato che gli stranieri vivono in condizioni di totale degrado e di completa 

negazione dei diritti fondamentali dell'individuo. 

Ancora una volta abbiamo potuto constatare che si tratta di una vera e propria detenzione in 

assenza delle garanzie e dei diritti previsti dalla legge ordinaria e dall'ordinamento penitenziario. 

Il tutto è aggravato dalla comprensibile non accettazione dello stato di restrizione della libertà da 

parte dei cosiddetti "ospiti" con conseguente conflittualità ed aggressività nei confronti delle forze 

dell'ordine e di fenomeni di danneggiamento nei confronti della già fatiscente struttura. 

Roma, 30 maggio 2013 

 


